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Iln legame ril1irzato datla preientzo del!'Arcivescovo, nei:i giornrscorsi nel nord clel Foese per incontrare il
clero, i ttiovani e le famiglie e visitare Casa Rozalba, che assiste ragozze

di Luisa BOVE

vittime di alsusi e violenze

Don Alberto con l'Arcivesco-

vo. Don Alberto è stato il
miglior Coadiutore di don

Giovanni a Busto Arsizio s,

Edoardo dal 1995 al 2000; poi

parqoco a s, Giovanni di Rho

e, infine, dall'anno scorso in

GruB.llo di preti. r.e.ligiosile e operatori past_orali dopo-l'incontro sUItemA Albania, Fidei Donum

e11,arcìvescovo.aiutò»,madall,a1tra«unoSprone»'L,arcivescovo
Mario Delpini nel norcl dell'Albania, nella cliocesi di Delpini lo ha assicurato: «siamo accanto' a voi e vi

scutari, dove è presente da un anno geryélberro- aiutiamo in questo vostro cammino' camminiamo

Gal{nrtrerti, ficlei donumambrosiano. una visita che insieme>>' Tema ripreSo'anche nel suo intervento

per clon Mark shriefiri, parroco di san Nicora a di Las :ilj;:i,TilH,'fl1XilHxT:ffi1?iiil,"l',,1i,,o.
Vau Dejés, «ha significato moltissimo»: un incontro 

ffie, rispettando le gerarchie».
tra «Chiese sorelle che collaborano insieme, i preti a cammlnare lnsie

de1la Diocesi di Milano prestano servizio presso la
nostra Chiesa, che è giovanissirna, in tutti i se!si: L'augurio di Natale

anche i pochi preti albanesi sono giovani. Dal 2000 rgurio finale dal sapore natalizio,Non è mancato l'aL

ii;,1Ti3,:J:::'.T*tliiffffiili::';:l;1ffi a partire «cialr'immàgine che avete nel Duomo di

questo anche le strutture pastorali sono recent], 
Milano e che rappresenta la fuga della sacra

camminiamo solo d.aZ1anni, abbiamo superaro ' :lffiià1H'r35:i:"J.ffl:;Tlifl::"T"".3;?1,"..
l'adolescenza' si parlano, ma poi pongono la loro fÌducia nelle

ti cammino sinodale mani di Dio. il dialogo è qr-rello che serve oggi. Mi è

R,baclisce don Mark che ra presenza ambrostara c1a [ìi:'.]T"T:;ftffff:::X'#ffi,tJi#::11,
Llna parte «è un grande ,ort"g.ro e un grancle' i mondo di oggi 

" 
.o, ie persone c1i oggi. Noì h

,r(



purtroppo abbiamo perso questa modalità, perche
ci siamo chiusi in una scatola di comunicazione
virtuale».

{Jna visita che incoraggia

Anche per suor Alma queila deil'Arcivescovo di
Milano «è stata una visita di incoraggiamento,
perché siamo una Chiesa piccola, a volte
scoraggiata perché vediamo tutti i giomi che i
giovani se ne vanno, la povertà diventa sempre più
grave e la politica non sempre funziona conle
dovrebbe. Così a volte rischiamo di sentirci un po'

soli. Questa visita però ha portato incoraggiamento
e tanta gioia, ci ha rinfrancati per andare avanti. E

stata come una mano sr-rila spalla di tutti, bambini,
adolescenti, giovani, come a dire: "Andate avanti"»'

Casa Rozalba, un rifugio per le ragazze

Suor Alma vive a Gjader, una piccola comunità di
tre suore Maestre Pie Venerini [due albanesi e una

indiana). Lavora a Casa Rozalba, una casa famiglia
nata nel 2015, che accoglie attualmente 13 ragazze

dai 6 ai i-B anni provenienti da tutta l'Albania: «Si

tratta diragazzevittime di violenza, abuso, orfane
o abbandonate, che vengono da noi attraverso i
seruizi sociali perché la Casa è riconosciuta dallo
Stato, ma non è sostenuta economicamente in
quanto struttura privata».

Martedì sera Delpini si è recato a Casa Rozalba

«dove abbiamo cenato in un clima di allegria e

fraternità con il vescovo. Poi le ragazze hanno
donato a lui e a don Maurizio Zago (responsabile
della pastorale missionaria della Diocesi che ha

accompagnato Delpini nel suo viaggio, ndrJ uno dei

loro lavoretti natalizi, che dbniamo ai benefattori e

che vendiamo all'esterno)).

Una terra assetata di Dio

«L'incontro con l'Arcivescovo è stato un bellissimo
dono di Dio - riprende suor Alma -, perché è stata

una conferma dell'amore di Dio verso il suo

popolo. E poi la presenza di don Alberto e di don
Enzo {don Zago,fidei donum a Giader e ora a

Valon-a, a sud d.rll'Albania, ndr) è molto importante
e necessaria in una terra povera di sacerdoti e
vocazioni. La nostra è una terra molto assetata di

Dio e di persone che siano delle guide' Questa
presenza ci ha confermato iI sostegno e la cura da

parte della Chigq,a mifanese». 
i

L'incontro con i giovani

in[railenuto con loro e ha parlato clelf irlrportanza
ciella presenza di Dio neila loro vita- racconta suol'
Alma -. Al termine i giovani hanno rivolto alcune
domande e l'Arciyescovo ha risposto. È stato un
incontro molto partecipato, erano presenti una
trentina di giovani, non pochi per Gjacler. Negli
r,rltimr anni ne sono par[iti tantissimi, oggi il paese è

di 1100 abitanti, cli cui la maggior parte anziani».

Poi l'Arcivescovo si è spostato in parrocchia e

insreine a don Alberto e a don Maurizio Zago ha
celebrato Ia messa con tutte le realtà ecclesiali' '

La visita alle famiglie
Al termine della messa l'Arcivescovo ha benedetto
tutti i gruppi presenti, poi ha visitato tre famiglie:
quella di un'infermiera che insegna catechismo da

20 anni, mentre la figlia suona la pianola in chiesa
e partecipa alla vita della parrocchia, insieme a suc
figlio e al marito; poi è stata la volta di una coppia
con due figli e i nonni, anche loro nrolto attivi in
parrocchla; i genitori sono impegnati anche nella
pastorale familiare diocesana.

«Da ultlmo abbiamo visitato una famiglia, dlte
genitori con 6 figli, che avevamo conoscii,tto
quest'eslate in montagna con don Alberto - spiega

Ia religiosa -. La nostra Diocesi infatti comprende
diversi villaggi montani, quasi abbandonati, difficili
da raggiungibili durante l'anno. Lì abbiamo trovato
una grandissima povertà, ma soprattutto i bambini
non avevano la possibilità di raggiungere la scuola
durante I'inverno perché dovevano camminare
un'ora all'andata e Ltn'ora di ritorno percorrendo
sentieri perché le strade non esistono»'
La famiglia era in grave difficoltà economica e così

con don Alberto e sllor Alma hanno deciso di
trasferire tr-rtta la famigÌia nel villaggio di Gjader:
«Abbiamo aiutato iragazzi a inserirsi nella scuoÌa,
poi abbiamo cercato lavoro per entrambi i genitori.
Ora Ii seguiamo insieme alla psicoioga e

all'assistente sociale della casa famiglia.
L'Arcivescovo ha visitato anche loro, che sono stati
molto contenti dell'incontro e di essere stati
beneditti in rappresentanza di tutte le famìglie».

trutlffire ml $frI{ fir0nfir0
Diamo anche questa settimana le consuete informazioni

economiche. Offerte alle Messe festive e feriali 132,50 (di

cui in s. Giorgio 39,14); per candele votive 105,00 (di cui

29,80 in s, biorgio); a Funerali 150,00; da amici del Rifugio

e altro 65,00; intenzioni Messe pro Defunti da celebrarsi '

nelle prossime settimane 27A,OO; Giornali 5,00. Spese:

materiali pulizie e sanificazione delle Chiese 87,50;. Grazie

a tutti.
Martedì pomeriggio l'Arcivescovo ha incontrato iirl

oratorio gli adolescenti e i giovani del villaggio di

Gjader. «È stato un incontro molto familiare, si è
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«[orflala»r per urfl «[flissione pu§sihile»
{}wimrtrici enti e resltù d{ocessrae im re{.e per affi'atffare il disagio giovanile. §lVtcaria geaaet'reLe

monsigmor Agnesi: «{Jna risposta coraggiosa all'appello dell'Araivescovrt rt lav*rare insiernet>

*%

Foto di gruppo della Cordata

I comPonenti
Gli attuali compollentÌ clella "Cordata educativa", apefia a ulteriori adesioni'

sono: Servizio per i giovani e l',università; Fom [Fonclazione oratot'i

miÌanesi]; Servrzio per 1a pastorale scolastica; Consulta diocesana comunità

cristiana e disabilìtà; caritas Ambrosiana; Azione cattolica Ambrosiana;

Agesci; Csi (Centro sportivo italiar-rol comitato di Milano fqui !'interuista al

piesitìente lr,{irssimo Acliinii; Fma [FigÌie Maria Ausiliatrice] Lombardia;

cooperativa Aqr-rila e Priscì1la; cooperativa Pepita;.Felceaf [Federazione

lombarcla centii assistenza alla famigliaJ; La Casa di Varese; Fonclazione don

Silvano Caccla; Fondazione G'8. Gr-rzzetli'

È stata presentata questa mattina presso la Curia arcivescovile di Mllano f iniziativa

nMissiÀe possibile. Una cordata educativa ai passo con i giovani»,1a modalità con

cui un nutrito gruppo di enti etrifiresani e reraltà erlucative operanti in Diocesr intende

rispondere - insieme - ali'emergenza educativa e al disagio ditantl ragazzi e giovant'

emergenza emersa in modo dirompeute durante la pandemia'

Durante Ia conferenza stampa è stato presentato anzitutto il "manifesto" de11a Cordata:

nato dall'interazione di variè realtà c1"re si occupano di educazione, in[ende tracciare un

percorso da condiviclere con r giovani nel territorio della Diocesi, attraverso ia

collaborazione tra oratori, scttole, società sportive, terzo settole, volontariato e famigLie'

Fiducia, accoglienza, colresponsabÌLità, cttra, reciprocltà e comunità sono le ;raroie

chiave che gr-ricleranno l',aziòne coorrlinata dei 15 soggetti che hanno al momento

aderito alla Cordata.

Guidi: <<Un'azione profetica per indicare un percorsO>>

Come ha spiegato don Stefano Guidi, clil:ettole delia Fondazione Oratori Milanesi' urlo

dei soggettipromotori, «io shocl< della pandemia ha riportato aila ribalta Ia qtlestìone

".lr,.utiuu, 
che è 1a questione assolutamente prioritaria del nostro tempo' Si awerte

però 1'assenza dellasocietà civile su questo tema, abituata da troppo tempo a trattare Ia

questione come rlna clelega e colne pretesto per aprire fronti di conflitttLalità La cordata

eclucativa si propone q,,rirlai non ,uio come un'azione assistenziale' Ma prirna dì ti-rtto

'Monsignor Franco Agnesi

i



COillpetenZe dlrret'scl. ln cluesto iltlicorso gli oIatorì giocano ut-t t.'utolc' prezios0 t:

necessari o»

{}l nrepont cll Fomdazlonie GuLzzettl
ì\4arrta VaÌagussa, I es;lonsabile comunic azionc di Foncla1zi one Guzzelti' ila poi presentato

un rr,j/rrir.{ costntito con i dati fomrti clai sette corrsultori accrerlitati nclla città c1i Milano'

da cui emerge una panoramÌca clei bisogli ei]lergenti jutercettati nei rnesi clella

pandemia. L"a rjlevizio.e ha rigttardato tanto cl'rr ha avuto accesso cliretto ai consuitori

(4,000 pefsone circa nel.o.ro-.1.1 2021), qtlanto 1e aitività che i cotlsr-iltori svolgono

alf interno clelie scuole [circa 11.000 minori inconti'ati l'ant-Lo scor'soJ'

«Confrontanclo 1e prestazioni rli supporto indivir|-rale erogate uei consuLtori del[a

Fondzrzione Guz'zelti c1a aplile 2020 agiugno 2021con1o stesso periodo dell'anno

precedente * ha spiegato Valugussa illttstiancl o i\ report -, si L'iscontra Lin aumenlo del

400/o ctrca.La slìdiLcià si somma alla stailchezza. Sembra che le risorse di resilienza

personale sÌano profondamente intaccate daila dr-rrata della pandemia e dalie 
.

conseguenti limitazionj che ancr-rt-a oggi viviatno, La panclemja ha "disabilitato" irt

tantissime persone la speranza e rtschia di spegnere i sogni per il fr-lturo l'e

manifestazioni piir frequenti c1e1 ciisagio adolescenziale in tempo di pandemia' dai dati

raccoiti, sono depressiàne, ansia e panico, distr-rrbi alitnentari, dipendenza da internet'

aggressività e atttolesionismo»'

Gualzetrtl: <<ii-trra lravesiiemaenntCI generatlvo pen aX fultutno»

«"Nessun adolescente resti inclietro": è la nostra preocctLpazione principaie - ha

sottolineato nel sr-ro intervento Lr-tciano Gr-ralzetti, drrettore di caritas Ambrosiana -'

L'emergenza panclemica ha avtlto rin forte impatto neì processl di apprendimenlo:una

rilevazione condotta su circa 60 dei 300 cloposcuola parrocchrali che caritas coordina ci

ha confermato che La povertà digitale aumenla le clifficoltà cli apprendimenlo di molti

ragazzi.lrlelle famiglie con maggìori clifficoità economiche, infatti, mancano spesso gÌi

strumenti necessari p.. n.."d-"ie a1le nltove forme attraverso 1e quau già oggi' e sempre

più in futnro, ai,'verrà 1a diftr.rsione della conoscenza»'

«Ascoltare e prenciersi cura degii aclolescenti nelpresente - ha prosegr-rito Gualzetti - è

un investimento generativo pei i1 futuro, finalizzato a prevenire processi di

crontcizzazione cLelle fragiilrà. In questaprospe[tiva, un rLtolo di rihevo può essere

giocato clal rilancio del volontariato giovàni1a e da esperienze giovanrli di carità e

solidarietà, che generano nliove opportr,rnrtà rli relazione, socialità e senso nei pel'corsì

indiviciuali di crescita. ci impegniamo a cLLraIe sempre piit, su qtlesto versante' i legami

con i moltr adolescentr e gioiani che in pandemia si sono messi a servizio degli altri»'

§.e Èa"e A deB Vieaq'ào geqleratre
Nella sua t-iflessrone concl,-rsiva, il Vicario generale della Diocesi, monsignor Franco

Agnesi, ha sottolineato che «Ia Cordata risponde in modo coraggioso a un appello a

Iavorare insieme per 1a vita plena dei giovàni, *.lt a.pp*llt l:r:lr:iil't'rr slie §sù dai rlr;'ll-.t'ti

,{rri,,.eseel,,,o. Mi vengono rn mente trel'A" per identificare i componenti di ques,ta

Cordata: Aciulti cne ii mettono a servizio ciei giovani, clicono ai giovani: "Da11e difficoltà

che attraversi ci sono passato anch'io"; Alleati, perché tante volte d'urante 1a pandemia

abbiamo detto che o..o.r. lavorare insieme, e iarlo d.awero è un messaggio che dice

qualcosa anche ai grovani; infine,Adatti allavita, perpoter d'ire ai ragazzi che' come cj

ha ricordato monsignor Delpini nei Discorso di sant'Ambrogio, "la vita è ltna vocazione

nonunenigmaincomprensibile,ilfuturoèpromessaeresponsabilità,].ÌonLlna
minaccia"»'
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10,9-13
Carissirno, se con la iua bocca proclamerai: «Gesu è il
Sigm rel», e con ii tLto cuore crederai che Dio lo ha

risuscitato d mcrti, sarai salvo, Con ii cLlore infatti si

crede per ottenere giustizia, e con ia bocca si ia ia
professione di i'ede per avere la salvezza. Dice infalti la
Scritiura; «Chir:nqLre crede in lui nor sarà cleluso».

Poiché ilon c'è distinzione fra Gludeo e Greco dato che
iui stesso e ii Signore di tutti, ricco verso iLitti quelii che

lo inrrocano. lnfatti: «Chiunque invi:chera ii nome del

sarà salvato». Parola di D

ll

l,{olti irenrai'uta dal$'orieri'te e da[!'oacidente c
sieeieranno a !'rìBnsa ceal É\ir:narmo.

Alleluia,

servo de{ eemÉssrfcarc.

de§ét 114'

mio santuario in mezzo a loro per sempre»

Parola d[ Dio

st,
Lelt - ,09 , nel Signore; per gli uomini retti e

+ r,sffillra del vmm§e§CI secorlds Mattes
8,5-13

ln queltempo. Quando il Signore Gesù fu entrato in

Cafàrnà0, gjli venne incontro un centurione che lo

sconaiuravà e diceva: «Siqnore, il mio servo è in casa, a

letto.-oaralizzato e soffre terribiimenterr. Gli disse:

r<Verrb e lo guariro». Ma ilcenturione rispose: «Signore,

io non sono-deqno che tu entri sotto il mio tetto, ma di'

soitanto una pa-rola e il mio servo sarà guarito. Pur
essendo anch'io un subalterno, ho deisoldati sotto di

me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!",

ed eqliviene; e al mio senuo:-"Fa' questo!", ed egli lo fa».

Ascoitandolo, Gesri si meraviglio e disse a quelli che lo

secuivano. «ln verità io vi dico, in lsraele non ho kovato
nelsuno con una fede così grande! Ora io vi dico che

molti verranno dall'oriente e dail' occidente e siederanno

a mensa con Abramo, lsacco e Giaeobbe nel regno dei

cieli, mentre i figli :el regno saranno cacciatì fuori, nelle

tenebr+, dove sàrà piaÀto e stridore didenti». E Gesit

dissè at senturione:'«Va', avvenga per te come hai

creduto», tn quell'istante il suo servo fu guarito,

Parola del Signor*

bella la lode,
Ladate il Sisngre cQn la cetra, co'rrl'arpa a dieci corde a

luicantate. Cantate al §ignore un canto nu0v0, con arte

suonate la cetra e acclamate.
Lett - ll Signore guarda dal cieto: egli vedg tutti gli. . .

uomini; dà tronddove siede scruta tutti gli abitantidelta

tena, lui, ehe diognuno ha plasmato il cuore
e ne cCImprende tutie [e oPere,

EPISTOLA

L*§àwta #*à Aava§eae H'aeflEÉgeae 37,21-26

eÀi\JTO ,At vAEqGELCI §ut E, 'i"! h

VAh!GHLO

Sai 32 (33)§eaffis s2

Lett - Bedta la nazione che ha il Signore come Dio, ii
popolo che egli ha scelio c0me sua eredità.
Ecco, l'ccchio Cel Signore e su chi Io tenie, su chi spera
nel suo amore, pet lii:erarlo c{alla rnorte e nutrirlo in

tempo di farne.
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Ore'17:00 s.Messa

Soligo Silvio e Guerino

§numen§e.a §.§

§anta Famiglia *i Ges{r"'

Iulariw e &[us*,ppe,
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Lumedi 3{
S. Gioyanni Bosco

ftffarÉedà

'd fehbraÉo
B. Andrea Carlo Fenrari, vescovo

!ffieraoiedi 2
Presentazione del Signore

Giornata mondiale deila vita consacrata

Giovedì 3
S. Biagio, vescovo e martire

Ore 1'1:00s. Messa

Ore 17:3$ S. Rosario

Ore lB:00 S. Messa

Famm. Braglia e 0rlolani

Giomata Eolcaristica

Ore 17:30 S" Rssario

Ore 18:00 S. Messa

Adorazione e vespri

Ore 17:3t] S. Rosario

Ore 18100 S. Messa

Belottì Luigi

Venerdi 4
S. Onorato, vescovo

Ore 18:30 s. Messa§ab,ato S

WigS[Bare

S.@&',verytueuwitu;
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' Fe,li.ita Perego

343552179s
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La ra Faita

3381653910

'- TNTERNET

sangiorgiosesto.it

Ecrttcrttca,6,
V'EOft!EB{36A

3-PEP*,[FA3ùli&

S§, P€rpcrtn*oi e F,attbita;,

&Èbr*ata d'e[['u

30

D

0re'I7:00 s.Messa

Isabella,

Famm. BonvÌni e Dander

Ore 11:00 s. l\lessa

Cassaniello Vincenzo

Sir37,1-6;Sa\ 54 (55); lAcT ,L-13
llSigrore non permetierà che ilgiustovacilll

s.Asata (C
Es 25,1-9 ;Sal 96 (97) ; Eb 7 28 - 8,? : Gv 1 4,6-1 4

lu sei lAliissimo su tuita la tena

$ Eoi.Ì§.ili} E§F0 iiFirffi lp" (
F237,27-26;Sal32 (33); Rm 10,9-11; MtB,5-13

ll Signoreveglia su chi [o teme

rtl§lEt[t
Settimanale di
informazione e cultura
de lla' Pa rro c ch ia S. Gio t1gio

tn s,G,

Dìrettore Responsabile:
Dott. Giovanni Mariano

e-mai I : dem.eiovanni@libero.lt74
JL

t

Beato lusmo che teme

5. Glo,v€nnlb0sco ltrl,
*)43a 34; Salto2 Oo3);Mc5,74b'34
BenedicÌ iI anlma mla

?-

fiit

PRESEHi'AZ|ONE DEI. $GNORE (§} C

[4] 3,1-4a; Sal 23 (2/r; Rm 15,8-12; Lc2'22-40

EntrÌ il Signore nel suo tempio santo

PARROGO:
Dr. Don Giovanni N4ariano

ceil 348737968{
[Ghisrnarg ssrurg ftna questo runero]

e-ma i I : dem.eiovanni@libero.it

Tina Perego (3391305520)

. AMMALATI E MESSE DEF,

Vittorina Possama i (347 5957 1A6)

REGISTRATO PRESSO IL

TRIBUNALE DI MONZA iI

05 / 02/ 2020, al n. 2 I 20ZA

REDAZICINE: via L. Migliorini 2,
20099 SESTO SAN GIOVANNI

5. Biagio (m,f ; S, 0scar (ml)

St )6,1"15; sal 127 (1"28); N\c 6,33- 44

Benecìei1a la casa che teme iLSignote

t
l\4

B. Andrea Carlo Fenad (m)

5irl6.1 19:SaL,.t rll);M 6.1 6:
Re: , I 'a p: ol derlignote e t.dele ogrisr o 0P!r'l

MPATO I

ry

Ore 1 8:30 s. Nlessa

Ore 17:30 S. Rosario

Ore 1B:00 S, Messa
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- SEGRETERIA
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- REFERENTE SANTUARIO E

Quartiere PELUCCA


